
LETTERE E OPINIONI 

Cosa accadeva 
negli «anni 
felici» 
di Sodano 

wm Caro direttore, in riferi­
mento a) caso del direttore so­
cialista delia Rete Due Sodano 
'•sugli anni felici del fascismo», 
voglio raccontare alcuni epi­
sodi accaduti in quei tempi 
nella mia citta. 

Da un giorno all'altro nello 
stabilimento siderurgico Uva 
di Savona sono stati licenziati 
2000 dei circa 6000 lavoratori: 
tra essi i! padre di un mio ami­
co, il quale aveva a carico 13 
figli minori. 

In quel periodo il governo 
decretò la diminuzione del 
20% dei salari ed i sindacati 
fascisti approvarono, in quan­
to sacrifici necessari per la Pa­
tria. 

A quei tempi un operaio 
guadagnava mediamente la 
miseria di 16-18 lire al giorno; 
una maschera del cinema 12; 
il sottoscrìtto, allora quindi­
cenne, 50 centesimi t'ora. Un 
bracciante lavorando dall'alba 
al tramonto 8 lire al giorno, di­
venule 6 dopo i licenziamenti 
dell'Uva. 

Se quelli furono «anni feli­
ci», il signor Sodano non è a 
conoscenza delta storia. Ab­
bia il coraggio dì dimettersi. 

Giuseppe Frumento. Savona 

— ^ ^ _ _ l n corso da dieci anni i lavori di 
un acquedotto. Occorre porre fine 
a un'incredibile vicenda che priva le popolazioni 
di un bene insostituibile 

Calpestato il diritto all'acqua 
• I Signor direttore, le notizie ap­
parse nei giorni scorsi sulla stampa 
circa la realizzazione dell'acquedotto 
Trionto, impongono di fornire ulterio­
ri elementi all'opinione pubblica e di 
far avanzare altre iniziative finalizzate 
a porre fine all'incredibile vicenda 
che priva le popolazioni di alcuni Co­
muni dì un bene prezioso ed insosti­
tuibile. l'acqua. 

È già di per sé scandaloso che i la­
vori di un acquedotto durino 10 anni. 
chi è responsabile di questo grave 
danno alle comunità locali? 

Poiché i lavori sono realizzati dal­

l'ex Casmez, oggi Agenzia per il Mez­
zogiorno, abbiamo molto un appello 
al Ministro per il Mezzogiorno che 
purtroppo è rimasto fin qui privo di 
risposta. 

La giusta battaglia dei Comuni di 
Rossano, Cariati, Crosia, Calopezzati 
e Pietrapaola non ha trovato purtrop­
po la prevista risonanza nelle altre 
sedi istituzionali. Per la prima volta i 
sindaci hanno assunto iniziative forti 
ed intrapreso una vera e propria 
azione di vigilanza che ora richiede 
però un salto di qualità. Occorre che 
si mobilitino le forze sociali, le rap­
presentanze elettive, e, se necessario, 

la stessa magistratura. 
All'acquedotto del Trionto sono le­

gati oltre 19 miliardi di investimenti 
con la 1» e 2» annualità della legge 
64. È evidente che se i tempi di rea­
lizzazione dei progetti relativi doves­
sero avere ì ritardi dei lavori in corso, 
ci sarebbe poco da sperare anche 
per le future generazioni1 

Per questo occorre che l'Agensud. 
la Regione Calabria ed i Comuni inte­
ressati si incontrino al più presto per 
stabilire metodi e tempi di realizza­
zione dei progetti. Per tati aspetti la 
Regione Calabria e, in partìcolar mo­

do l'assessore ai Lavori pubblici, de­
vono assumersi un ruolo di direzione 
che fin qui non si è purtroppo avuto 

Per questo rivolgo un appello al 
ministero per il Mezzogiorno, a quel­
lo per la Protezione civile, alla Regio­
ne Calabria, alle rappresentanze elet­
tive a tutti i livelli istituzionali, alle 
parti sociali ed alle organizzazioni 
sindacali affinché il dintto dei cittadi­
ni a fruire di un servizio essenziale 
quale quello idrico non sia ulterior­
mente calpestato. 
dr. Fabio Curlgnola. Sindaco di 

Rossano (Cosenza) 

Contro questa 
censura 
introdotta 
dalla Thatcher 

• V Signor direttore, il 19 ot­
tobre1 1988, cioè esattamente 
un anno fa, il Primo ministro 
inglese, in risposta alla cam­
pagna di attentati condotta 
dall'Ira, ha introdotto in Gran 
Bretagna e In Irlanda del Nord 
un provvedimento di censura 
con cui si vieta la trasmissione 
c|l interviste e dichiarazioni ri­
lasciate a viva voce da rappre­
sentanti di organizzazioni 
sovversive., sia repubblicane 
che leatfste, e da persone che. 
^appoggiano- o «incitano ad 
appoggiai» lati organizzazio­
ni. Una definizione questa al* 
quanto vaga e passibile di 
abusi, destinata a tradursi in 
reazione di autocensura-da 
parte di giornalisti che non vo­
gliano correre dei guai. 

Tale provvedimento, entra­
to immediatamente in vigore 
con decreto rninisteriale sen­
za passare attraverso un dibat­
tito In pagamento, rappresen­
ta l'attacco più grave che in 
questi Ultimi anni sia stato 
sferrato contro le libertà civili 
del Regno Unito, Difatti esso 
colpisce non solo gruppi che 
praticano la lotta annata, co­
me l'Ira e l'Uda (gruppo para­
militare lealista), ma anche il 
Sinn Fein, un partito politico 
pienamente legale, che pos­
siede una sessantina di consi­
glieri locali e un deputato, 
Gerry Adams, eletto da cinque 
anni alla Camera dei Comuni 
di Londra, 

Inoltre, tempre in base a ta­
le provvedimento, si può veri-
fìcare'H caso In cui simpatie* 
aànCo Vasari membr) dei 
tradizionali partiti di opposi­
zione Inglesi, si trovino nel-
(impossibilità di parlare di 
politica Interna, del nucleare. 
del disarmo ecc. 

Questa arma di censura 
nelle mani di Margaret That­
cher non rappresenta altro 
che uno dei tanti strumenti di 
repressione usati per tentare 

di risolvere, peraltro senza 
successo, il problema dei con­
trasti in Irlanda del Nord, ser­
vendosi il più delle volte di 
mezzi che nulla hanno a che 
fare con la cosiddetta «demo­
crazia inglese*. 

Ad un anno di distanza dal­
l'introduzione del provvedi­
mento di censura un foltissi­
mo numero di personalità del­
la politica e della cultura in­
glese ha sottoscritto un appel­
lo che verrà inviato al Primo 
ministro Margaret Thatcher af­
finchè tale bando venga revo­
cato, in quanto rappresenta 
•una violazione del diritto di 
libertà di parola e di lìbera cir­
colazione delle idee». 

I giornalisti, gli esponenti 
della radio e della televisione 
italiana e chiunque voglia ap­
poggiare tale petizione può 
scrivere v.PeUthn Against The 
Ban, c/o Campaign Por Press 
and Broadcasting Freedom, 9, 
Poiana Street, London WIV 
3DG. 

Vicenza 

Le riserve di un 
insegnante sul 
«dotti a scuola 
seruaobbedire» 

H Cara Unità, ho letto sia 
l'articolo «Tutti a scuola senza 
obbedire» di Ottavio Cecchi, 
apparso in prima pagina il 18 
settembre c.a., sia la lettera, 
con lo stesso titolo, apparsa a 
pagina 15 il 15 ottobre. Se 
entrmabi gli scritti partono da 
un'esigenza giusta, quella di 
porre in essere un'educazione 
non autoritaria per combatte­
re la scuola autoritaria, essi 
giungono però a soluzioni ra­
dicali, estreme e perciò unila­
terali, t 

Si confonde, a mio avviso, 
la scuota del presente con la 
scuola del passato, lo dico in­
fatti che i tempi sono cambiati 
e l'insegnante, oggi, non ha 
più la bacchetta in mano, 
pronto ad ordinare agli scolari 
di «credere, obbedire^ com­
battere». 

La scuola é la sede primaria 
in cui si svolgono attività di 
studio, in cui si svolge la for­
mazione critica dell'uomo. E 
questa attività, già oggi e non 
in un futuro prossimo o lonta­
no, si svolge liberamente, de­
mocraticamente, cioè nel pie­
no rispetto della dignità, della 
personalità, della libertà dello 
scolaro. Chiunque abbia un 
po' di esperienza nella scuola 

CHE TEMPO FA 

può constatarlo. 
Se poi la realtà, di tanto in 

tanto, fa emergere qualche 
caso, se ne può discutere e af­
frontarlo nel modo più oppor­
tuno. 

D'altra parte io dico: scagli 
la prima pietra chi non ha mai 
rimproverato o richiamato al­
l'ordine un proprio figlio o un 
proprio alunno. Perciò io cre­
do che il problema non sia 
quello di scegliere tra obbe­
dienza e non obbedienza, ma 
quello del rispetto da parte di 
tutti (insegnanti, genitori e 
scolaro) di leggi democrati­
che di civile convivenza. 

Non si può invocare la re­
gola soltanto quando convie­
ne. Si invoca una carta dei di­
ritti dello scolaro»? Bene: la si 
faccia. Ma si faccia anche una 
carta dei dintii dell'insegnan­
te. 

Perché l'insegnante dovreb­
be avere solo «doveri» e non 
anche diritti? Perchè assumere 
atteggiamenti sempre punitivi 
nei confronti dell'insegnante? 

Se poi si ritiene che ci sia 
un aspetto autoritario, pio na­
scosto, nei contenuti educati­
vi, allora, a mio avviso, sareb­
be bene promuovere una ri­
flessione tra esperti (cioè tra 
psicologi, pedagogisti, inse­
gnanti, sociologi, ecc.) su 
questo tema: è possibile rea­
lizzare una educazione (nella 
scuola Q nella famiglia) senza 
influenza, senza condiziona­
mento dell'adulto sul ragazzo? 

lo non ho una risposta uni­
voca perchè la casistica com­
portamentale è molto varia e 
ad ogni caso bisognerebbe 
dare una risposta adeguata. 
Però ritengo fermamente che 
nell'atto educativo si costrui­
sca un movimento di cui deve 
essere regolatore e guida l'in­
segnante. Ritengo altresì che 
senza questa premessa, senza 
questo fondamento psicope­
dagogico, ogni sistema scola­
stico sia destinato al fallimen­
to. 

Mario Serptco. Insegnante. 
Pozzuoli (Napoli) 

Per (valdesi 
e metodisti 
né oboli 
né percentuali 

• I Cari compagni, ho letto 
il 16 ottobre in un articolo 
questa frase: «Valdesi ed ebrei 
hanno accettato l'obolo (gli 
ebrei portandolo a 7 milioni e 
mezzo, ma rifiutando la per­

centuale). Per quanto riguar­
da i Valdesi, è sfuggito certa­
mente» che gli unici che non 
usufruiscono né della percen­
tuale né di eventuali contribu­
zioni a favore sono proprio le 
chiese valdesi e metodista. Si 
potrà verificarlo consultando 
presso gli uffici della Tavola 
valdese a Roma gli atti dei Si­
nodi del 1985. del 1988 e del 
1989. 

Giovanni Minella. Prosinone 

«Per mancanza 
di personale 
la biglietteria 
rimarrà chiusa... 

tm Cari compagni, in Cala­
bria centinaia di migliaia di 
giovani sono disoccupati e in 
attesa di una prima occupa­
zione. Ebberte, leggete un po' 
l'avviso al pubblico affisso al 
vetro della,biglietteria della 
stazione Fs dì Catanzaro Città: 
•Per mancanza di personale 
questa biglietteria rimarrà 
chiusa dalle ore 21.15 alle ore 
-6,00. 1 biglietti verranno rila­
sciati in treno senza il,paga­
mento di tasse suppletive». 
Segue timbro e firma dell'Uffi­
cio biglietti in date 30.9.1989. 

Ogni commento è super­
fluo. 

Giovanni Naccarato. 
Catanzaro 

Vigile 
urbano 
obiettore 
di coscienza 

• 1 Signor direttore, chi scri­
ve è un cittadino che ha senti­
to il bisogno, per motivi ideo­
logici e morali, di fare obiezio­
ne di coscienza al servizio mi­
litare, optando quindi per il 
servizio cìvìle^ostltutivo. 

Il sottoscritto ora, dopo aver 
partecipato e vinto un concor­
so per vigile urbano svoltosi lo 
scorso anno a Firenze ed es­
sere risultato idoneo a tutti i 
requisiti e agli esami medici ri­
chiesti dal profilo professiona­
le in questione, si è visto 
escludere dalla nomina in 
quanto «obiettore di coscien­
za». 

Questa decisione è scaturita 

dal fallo che il Comune di Fi­
renze ha ritenuto che il sotto­
scritto non possedesse i requi­
siti per acquisire il porto d'ar­
mi, che è qui previsto per tutti 
i vigili. Il porto d'armi è previ­
sto sulla base di un regola­
mento del 1909, il quale però, 
come facilmente si può de­
durre, risulta abbondante­
mente superato dalle più re­
centi normative emanate dal 
ministero competente (Inter­
ni) che prescrivono per tutti i 
Comuni l'esistenza di due fa­
sce di vigili: una armata, l'altra 
non annata. 

Sono infatti venuto a cono­
scenza di centinaia di casi, in 
tutta Italia, di ex-obiettori che 
risultano ora impiegati come 
vigili urbani, come guardie 
giurate e persino come poli­
ziotti. 

Tengo inoltre a precisare 
che sul bando di concorso 
non era (atta alcuna menzio­
ne né ad un eventuale porto 
d'armi né alla posizione nel ri­
guardi degli obblighi militari. 

Giovanni Scarpa. Firenze 

I soldi 
contano 
più dei diritti 
dell'uomo 

M Signor direttore, sono ri­
masto indignato e stupefatto 
per il messaggio pubblicitario 
a tutta pagina del ministero 
degli Esteri del Sudafrica pub­
blicato dal quotidiano Sole 24 
ore del 10.10.89. 

L'annuncio pubblicitario re­
citava testualmente: «SI, l'a­
partheid in parte esiste anco­
ra. Però sta sparendo proprio 
davanti ai nostri occhi. Noi in 
Sudafrica sappiamo troppo 
bene che il pregiudizio è cie­
co.,.», 

Giudico in maniera de) tutto 
negativa la decisione di ospi­
tare simili messaggi accatti­
vanti, che forniscono una vi­
sione del tutto falsa dell'unico 
Paese al mondo in cui il razzi­
smo è imposto per legge, ba­
sato sull'apartheid, condanna­
to dall'Onu come un crimine 
contro l'umanità. 

Ma ovviamente i soldi con­
tano più de) rispetto degli ele­
mentari diritti dell'uomo, gli 
affari sono affari e gli indu­
striali italiani • contrariamente 
a quelli americani ed inglesi 
che si ritirano dal Sudafrica in 
sempre maggior numero -pre­
feriscono incrementare i rap­
porti con i razzisti di Pretoria. 

Luciano Bertozzl. Roma 

«Troverai 
la speranza 
di altri giovani 
comete...» 

sai Cara Unità, sono un di­
soccupato 29enne. Tramite il 
giornale vorrei dialogare con 
quel giovane amico, io lo 
chiamo compagno, Giuseppe 
Bellentani, che il 10 ottobre 
dichiarava la sua rabbia e l'i­
solamento in un'Italia domi­
nata dai disvalori dei potenti 
contro i più deboli. 

Vorrei solo dargli un consi­
glio: devi cercare di rompere il 
tuo isolamento; tenta di colle­
garti a chi, singolo o gruppo, 
fa qualcosa di utile per tutti in 
nome di un ideale. Se parlerai 
agli altri con la voce delta giu­
stizia e dei sentimenti, troverai 
anche la speranza, la voglia di 
felicita di altri giovani come 
te. Non mollare, reagisci: la 
rabbia che hai dentro devi 
usarla come stimolo per l'a­
zione. È meglio pèrdere com­
battendo che arrendersi, ri­
nunciando alla lotta! In lai 
modo anche U tuo Impegno, 
ne sono sicuro, non sarà stato 
vana ? > \ 2 

Saverio IH Vene**. 
Oria Nova (Foggia) 

L'esperienza dei 
«focolarìnÌ»,non 
gli ha insegnato 
proprio niente? 

M Cari compagni, mi è ca­
pitato di lavorare con una per­
sona che, occupando nella 
scala gerarchica un posto di 
potere su di me e sui miei col­
leghi abusava di questo pote­
re e sistematicamente ci of­
fendeva. Con il permesso più 
o meno esplicito del datore di 
lavoro. 

Premetto che questo signo­
re vanta il fatto di essere 
membro della congregazione 
religiosa dei «focolarink Co­
storo compiono atti di carità 
nel confronti di persone emar­
ginate. 

Nell'hotel dove lavoriamo 
c'erano due ragazzi di colore. 
Costui, in preda a una menta­
lità non certo cristiana, ha 
usato nei loro confronti toni 
molto accentuati di stampo 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteoro­
logica sul bacino del Maditerraneo e sulla no­
stra penisola è nuovamente appannaggio di 
una distribuzione di alta pressione. Il tempo 
di conseguenza rimane stabilmente orientato 
verso il bello almeno per qualche giorno. Ver­
so la fine della settimana è possibile qualche 
cambiamento sostanziale in quanto ad occi­
dente della nostra penisola, praticamente dal 
Mediterraneo occidentale alla penisola scan­
dinava, è in formazione una fascia depressio­
naria nella quale dovrebbero inserirsi pertur­
bazioni di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
settentrionale nuvolosità variabile alternata 
ad ampie schiarite. Sulle regioni centrali, su 
quelle meridionali e sulle isole maggiori pre­
valenza di cielo sereno. La situazione di alta 
pressione e la prevalenza di cielo sereno fa­
voriscono il ritorno e il ristagno della nebbia 
sulle pianura del Nord e su quelle dell'Italia 
centrale e lungo i litorali. 
VBNTIi deboli di direzione variabile. MARI: 
generalmente calmi tutti i man italiani. DO­
MANI! ('intensificazione della nebbia sulla 
pianura padana con forti riduzioni della visibi­
lità specie durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. Formazioni nebbiose di 
una certa consistenza lesseranno anche te 
pianure centromendionali e I litorali specie 
quello adriatico. Al di fuori della nebbia II cie­
lo si manterrà ovunque in prevalenza sereno. 

TEMPERA-TURI IN ITAUAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

S 
8 

14 

9 

9 
7 
7 

14 
9 

14 

12 
13 
14 
11 

16 
16 

16 
13 

13 

13 
15 
20 
16 
22 

22 
16 
19 
18 

TEMPIRATUREALL' 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
13 

8 
12 
io­
l i 
4 

15 

16 
24 

12 
15 
14 
16 
8 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli. 
Potenza 

S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTIROl 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 

15 
13 
11 
9 

15 
11 

13 
15 
17 
17 

10 
16 
17 

13 
7 
1 

14 

13 
7 

np. 
13 

18 
23 
22 
17 

20 

23 
16 
21 
22 
22 
22 
23 
22 

24 

18 
21 
7 

24 

15 
10 

np. 
19 

razzista 
Si è reso anche protagoni­

sta di infami ntorsioni sul per­
sonale. In poco tempo ha in­
staurato un clima di vero e 
proprio terrore. 

Il proprietario giustificava 
tutto col fatto che costui era in 
quel momento insostituibile. E 
dato che era indispensabile ai 
fini dei suoi interessi, nessuno 
doveva controbattere od op­
porsi in qualche modo. 

Un giorno mi ha dato del 
•bastardo comunista». Gli ri­
sposi, anche in modo brusco. 
Il risultato é che venni chia­
mato in direzione e minaccia­
to di essere mandato via! 

Dissi solo che chi permette 
che avvengano tali fatti, si ren­
de complice 

Noi comunisti, gli ho detto, 
preserviamo, comunque, le 
doti che ci hanno contraddi­
stinto durante tutto il nostro 
percorso storico. La solidarie­
tà. Le qualità morati. Il rispetto 
delle convinzioni altrui, dei di­
ritti altrui. E del colore della 
pelle non facciamo una que­
stione di superiorità (e nean­
che Dio, penso!). 

Quello che mi chiedo è- ma 
l'esperienza cristiana dei •fo-
colarini» non gli ha insegnato 
proprio niente? La risposta é 
no. E me ne dispiace. 

Diego Valeri. Milano 

Belle riprese 
di pallavolo 
dalla televisione 
tedesca 

BEI Spett. redazione, leggo 
con piacere il vostro giornale, 
che ritengo valido anche se, 
amante come sono delle in­
novazioni, apprezzerei una 
maggiore apertura verso il rin­
novamento culturale e socia­
le; per esempio verso uno 
sport come la pallavolo o vol­
ley. Qui devo essere un po' 
unilaterale, cosa che non mi 
piace (are ma che fard lo stes­
so. 

Sono un ex praticante e se­
guo con molto interesse le te­
lecronache delle partite di' 
pallavolo: nei giorni scorsi 
Raitre ha trasmesso incontri 
dell'Italia femminile del tor­
neo di Karlsruhe dei campio­
nati europei. In questa occa­
sione si è ascoltato- tra l'altro 
-. un commento del telecroni­
sta che rimproverava-alla Tv 
tedesca l'unico 'ralenti* mal 
riuscito e troppo lungo, che 
impediva di seguire il gioco in 
diretta che si svolgeva durante 
il «ralenti* stesso. 

Io dico solo che raramente 
si vedono riprese di volley co­
me quelle di Karlsruhe, per la 
qualità di inquadrature del 
gioco in diretta ma special­
mente per lo «slow-motion* 
che, essendo l'azione nella 
pallavolo molto rapida, é pre­
zioso per apprezzare l'elegan­
te gestualità, le leggiadre geo­
metrie degli schemi d'attacco, 
le disperate azioni difensive 
ecc... 

Si è anche notato che le te­
lecamere tedesche andavano 
oltre l'evento sportivo coglien­
do con certi primi piani le rea­
zioni emotive delle atlete sin­
gole, mai plateali nella palla­
volo, che formano quella con­
tingenza psicologica di squa­
dra cosi importante in questo 
sport. 

Credo che con quelle in­
quadrature si possa indagare 
la fisionomia culturale di una 
squadra. E da) modo di essere 
di una «formazione» si posso­
no anche ricavare informazio­
ni visive sulla cultura della na­
zione che essa rappresenta. 
Insomma, anche lo sport é 
cultura. 

Alberto Ltvotto. Treviso 

Le compagne e i compagni della Se­
zione Credito ricordano con affetto 
il caro compagno 

GILBERTO FIUBECK 
unendosi a) dolore della compagna 
Patrizia e sottoscrivono 100 000 lire 
per l'Unità. 
Roma, 31 ottobre 1989 

Flavia e Franco sono vicini a Patri­
zia e Francesca per ta scomparsa di 

GILBERTO FIUBECK 
Roma, 31 ottobre 1989 

Irene, Flaminia, Laura, Enrica, No­
ra, Patrizia, Sabina, Evelina, Adolfo, 
David, Adolfo, Giulio, Luigi, Rober­
to. Stefano ricordano con affetto il 
compagno 

GILBERTO FIUBECK 
Roma. 31 ottobre 1989 

Gigi e Neda Mannelli in memoria 
del caro compagno 

GILBERTO FIUBECK 
Firenze, 31 ottobre 1989 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DARIO CESEffl 
1 compagni Otello Ckiani e Giusep­
pa Cinelli sottoscrivono per l'Unità e 
lo ricordano con afletto a compa­
gni ed amici e ricordano anche il 
suo appassionato impegno verso il 
Partito 
Roma, 31 ottobre 1989 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della morte del compagno 

PRIMO MORKCI 
I comunisti di Borgo San Lorenzo 
nel ricordarlo con immutato affetto 
e stima per le sue grandi doti mora­
li. umane e l'impegno antifascista 
che lo hanno sempre contraddistin­
to. sottoscrivono lOOmita lire per 
l'Unità. 
Borgo S. Lorenzo (Fi) 
31 ottobre 1989 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa della cara 

ELEONORA PAMPALONI 
la sorella Lina la ricorda con tanto 
amore e profondo rimpianto. 
S. Polo (Fi). 31 ottobre 1989 

30-10-86 30-10-89 
Nel terzo anniversario della scom-

Sirsa, la moglie Luigia e le sorelle 
iuseppina e Franca, i figli Emilio, 

Maurizio e Paolo con Antonella, Ma­
riangela e Tiziana ricordano con im­
mutato affetto il carissimo 

GIOVANNI ZUCCA 
e sottoscrivono per Vilma. 
Milano, 31 ottobre 1989 

1 compagni della sezione Grafici 
•Luigi Longo> di Clniselk) sono vici­
ni al compagno Giuseppe Iriti per la 
scomparsa della mamma 

GIOVANNA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Ctrusello, 31 ottobre 1989 

I compagni della sezione «Rigoldr* 
annunciano con dolore la scompar­
sa della cara 

MARIA GRANATA 
Nella triste occasione sottoscrivono 
per l'Unità. 
Milano, 31 ottobre 1989 

Ricordando la scomparsa del fratel­
lo 

SILVIO CAMNASrO 
le sorelle Adele e Maria con il co­
rnalo Salvatore sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 
Desio, 31 ottobre 1989 

£ morto il compagno 

FULVIO TOMOUUO 
Iscntto al partito dal 1945, dirigente 
comunista a Sampierdarena e per 
diversi anni segretario dei!* «e 
•Guerra-, Ai familiari te più I 
condoglianze dei comunisti g 
siede l'Unità 
Genova, 31 ottobre 1989 

È deceduto II compagno 

FRANCESCO GNAU 
di 50 anni, segretario della s _ 
del Pei «Giorgio Amendola-. Alla 
moglie e ai figli le sentite condo­
glianze dei compagni della sezio­
ne, della Federazione e deH'MeM. I 
funerali si svolgeranno questa matti­
na alle 9 30, in forma civile, parten­
do dall'ospedale di Genove-Votai 
Genova, 31 ottobre 1969 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del caro nonno 

ALFREDO FERRANDO 
Luca e Fabio lo ricordano agli «mi­
ci e sottoscrivono lire 50.000 per IV-
ritta. 
Genova, 31 ottobre 1989 

Nel 25" anniversario della a 
sa del compagno 

CESARE CHEtHM 
la mogheela figlia lo ricordano con 
immutalo alletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per tt/m> 
(d. 
Genova, 31 ottobre 1989 

Nel pnmo anniversario della •com­
parsa del compagno 

LUKUMCCARDO 
tCtftal 

la moglie e la figlia lo ricadanoci» 
nmpianto e immutato aMetto e la 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità 
Genova-Voi tri. 31 ottobre IBB9 

l'UNITA VACANZE 

ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 

Partenza: 28 dicembre 
Durala: 8 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Leningrado-Mosca-VI»-

dimir-Suzdal-Mosca/Mllano o Roma 
Traaporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione: L. 1.S50.000 
(supplemento partenza da Roma L. 30.000). 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed 
escursioni come Indicate nel programma detta­
gliato. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari cani ora a sommari ogni m e n t a dalle 6 30 ah 12 • 
dille ISalwlB.30 
Ore 7: Rassegna stampa con A. Melone rMUnita, 8.20: Ubereia 
ieuradefloSp»-CgH,630 ti voto 01 Rorna. Con GLBettlntlu: So­
no stali loro. Parliamo della De In studio P Galom, F. Gentnom, u 
Commi. M Tulantl. 11 Videomemorla. I materiati dell ^rcruvio 
storico del movimento operaio, 15 Italia Radio Musica Nuevas 
TenrJenclas, 17: L'Agenda Appuntamenti rJt cultura e spettacela 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Ancona 10520O; 
Arezzo 99.B00; Ascoli Piceno 92 250 / 95 250; Bari 67 600; B * 
tur» 101.550; Bergamo 91 700; Biella 106600/. Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 500, Catania 105.250; Catanzaro 104 500; Chietl 
1«30O;Comoe7.6M/B7.750(96.700;&mjna909S0.Eifr 
poi 105 800; Ferrara 105.700; Firenze 104.750; Foggia 94.600; 
Fori 107100; Fresinone 105550; Genova 68550; Grosseto 
93500, rmoti 107100; Imperia 88200; L'Aquila 99.400; La 
Spezia 102 5501105 300; Latina 97.600; Lecco 87 900; Livor­
no 105 600; Lucca 105 800, Macerata 105 550 lì 02 200; Mas­
sa Carrara 105 700 /102 550; Milano 91000; Modena 94 500; 
Montalcone 92100, Napoli 88000; Novara 91.350, Padova 
107 750: Parma 92 000, Pavia 90 950. Palermo 107 750, Peru­
gia 100 700 I 9B900 / 93700, Pesaro 96200; Pescara 
106300/, Pisa 105800; Pistoia 104700; Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 89 050. Reggio Emilia 96 200 / 97 000; Roma 
94.800 / 97 000 /105 550; Rovigo 96 650, Rieti 102 200, Saler­
no 102 650 /103500, Savona 92500; Slena 94 900; Teramo 
106300, Temi 107600; Torino 104000; Trento 103000 / 
103300, Trieste 101250 / 105250; Udine 96.900; Varese 
96 400; Viterbo 97 050; Viareggio 105 600/ VaUarno 99 800. 

TELEFONI 06/6791412 - 067 6796539 

rUnibà 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L. 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e c.p. n. 430207 in­
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39M0) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1> pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1" pagina (estiva L 2.985.000 

Manchette di testala L l ,500.000 
Redazionali L 460.000 

F1nanz.-Legaii.-Conces5.-Aste-Appalti 
Feriali l_ 400.000- Festivi U 485.000 

A parola: Necrologie-panVluttoL. 2.700 
Economici da L. 780 a LI,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Benda 34. Torino, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5, Roma 

12 l'Unità 
Martedì 
31 ottobre 1989 


